
Sabato 13 maggio 2017 si svolgerà la cerimonia per l'apposizione della targa ufficiale 
di riconoscimento del GSSP (Global Stratotype Section and Point) di Monte Cagnero a 

Urbania e per il posizionamento del "chiodo d'oro".

RICONOSCIMENTOGSSP

Finalmente dopo vari anni di lavoro è è stato approvato

dalla Commissione Internazione di Stratigrafia (ICS) e

ratificato dall’IUGS (Unione Internazionale delle

Scienze Geologiche) durante il Congresso

Internazionale di Geologia (IGC35) a Città del Capo

(settembre 2016) la base del GSSP del Cattiano nella

sezione del Monte Cagnero (Urbania). Il GSSP della

base del Piano Cattiano corrisponde al livello nel quale

si registra una significativa diminuzione in abbondanza

del foraminifero planctonico Chiloguembelina cubensis.
A questo livello, sulla base dell'accurata calibrazione

astrocronologica della sezione di Monte Cagnero, è

stata attribuita un'età di 27,82 milioni di anni.

Che	cosa	è	un	GSSP	e	il	“chiodo	d’oro”
La scala internazionale dei tempi geologici, o scala

cronostratigrafica standard globale, del Pianeta Terra

abbraccia poco più di 4,5 miliardi di anni e rappresenta un

modo per suddividere il tempo e le rocce che si sono formate

dalla sua formazione.

Nella moderna scala internazionale dei tempi geologici, ogni

limite tra due età geologiche deve essere identificato

fisicamente sul terreno in un singolo punto di riferimento

mondiale edeve essere riconosciuto, accettato eutilizzato da

tutta la comunità scientifica delle Geoscienze, costituendo le

basi della comunicazione e comprensione scientifica

internazionale.

E' compito della Commissione Internazionale di Stratigrafia

(International Commission on Stratigraphy, ICS), un

sottocomitato permanente dell'Unione Internazionale delle

Scienze Geologiche (International Union of Geological

Sciences, IUGS), definire gli standard multidisciplinari e

globali per l'internazionalizzazione della Scala

Cronostratigrafica Standard Globale.
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Colouring follows the Commission for the 
Geological Map of the World (http://www.ccgm.org)
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To cite: Cohen, K.M., Finney, S.C., Gibbard, P.L. & Fan, J.-X. (2013; updated) 
The ICS International Chronostratigraphic Chart. Episodes 36: 199-204.

URL: http://www.stratigraphy.org/ICSchart/ChronostratChart2016-12.pdf

Units of all ranks are in the process of being defined by Global 
Boundary Stratotype Section and Points (GSSP) for their lower 
boundaries, including those of the Archean and Proterozoic, long 
defined by Global Standard Stratigraphic Ages (GSSA). Charts and 
detailed information on ratified GSSPs are available at the website 
http://www.stratigraphy.org. The URL to this chart is found below. 

Numerical ages are subject to revision and do not define units in 
the Phanerozoic and the Ediacaran; only GSSPs  do. For boundaries 
in the Phanerozoic without ratified GSSPs or without constrained 
numerical ages, an approximate numerical age (~) is provided.

Numerical ages for all systems except Lower Pleistocene, 
Cretaceous, Triassic, Permian and Precambrian are taken from 
‘A Geologic Time Scale 2012’ by Gradstein et al. (2012); 
those for the Lower Pleistocene, Cretaceous, Triassic, Permian and 
Precambrian were provided by the relevant ICS subcommissions.

v 2016/12
Chronostratigraphic Time Scale

27.82	
Milioni	di
anni



La sezione stratigrafica che fornisce il maggior numero di informazioni fisiche, chimiche e

paleontologiche su uno specifico limite cronostratigrafico rispetto ad altre sezioni contenenti

anch'essi il medesimo limite, viene definita Global Stratotype Section and Point (GSSP) per la

base di quello specifico piano stratigrafico e il punto che indica il limite fisico tra i due strati che

mettono in contatto con continuità stratigrafica, rocce di un'età con rocce di un'altra età viene

denominato "chiodo d'oro" ("golden spike").

Il GSSP è un sito di interesse geologico (geosito) di

rilevanza mondiale in quanto rappresenta lo standard di

riferimento per la definizione di un determinato limite

cronostratigrafico.

Nel Mondo fino ad oggi sono stati ratificati 69 GSSP di cui

10 riconosciuti in Italia .

http://www.stratigraphy.org/index.php/ics-gssps

Dopo 15 anni di dettagliate ricerche integrate condotte da

un gruppo internazionale di lavoro di cui 10 italiani:

Rodolfo Coccioni, Fabrizio Frontalini e Marianni Sideri

dell'Università di Urbino, Alessandro Montanari,

dell'Osservatorio Geologico di Coldigioco, Fabrizio Lirer e

Mario Sprovieri (IAMC-CNR), Patrizia Maiorano

dell’Università di Bari, Simonetta Monechi dell’Università

di Firenze, Leonardo Sagnotti INGV, e FabioTateo IGC-CNR.

Coccioni et al.	2017

Nel settembre 2016 l’IUGS

ha riconosciuto alla sezione

di Monte Cagnero, ubicata

nei pressi di Urbania, il

prestigioso riconoscimento

di GSSP con il "chiodo d'oro"

che individua il limite

cronostratigrafico tra il

Piano Rupeliano con il Piano

Cattiano, i due piani

stratigrafici in cui è suddivisa

l'Epoca Oligocene. Ubicazione	della	sezione	di	Monte	Cagnero

Il	GSSP



Posizione del “chiodo d’oro”
La base del Piano Cattiano corrisponde al livello nel quale si registra una

significativa diminuzione in abbondanza (HCO) del foraminifero planctonico

Chiloguembelina cubensis. Questo livello è situato al metro 197 della sezione trenta

centimetri sotto un livello prominente spesso 40cm di calcari nel mezzo di un

intervallo di marne spesso 7 metri. Il “chiodo d’oro” è stato posizionato in questo

livello e si colloca alla base dedella biozona a foraminiferi O5 di Berggren & Pearson

(2005), nel mezzo della zona a nannofossili calcarei NP24 di Martini (1971), nella

parte basale della zona a dinocisti Db1 di Pross et al. (2010) e nella parte inferiore

del Chron 9n. Sulla base dell'accurata calibrazione astrocronologica della sezione di

Monte Cagnero, è stata attribuita a questo livello un'età di 27,82 milioni di anni.

La sezione del Monte Cagnero
La sezione del Monte Cagnero è caratterizzata da una successione completa e continua di calcari

marnosi, marne calcaree e marne ricche in foraminiferi planctonici, nannofossili calcari e cisti di

dinoflagellati insieme a vari livelli vulcanoclastici databili, che hanno permesso la costruzione di

uno schema stratigrafico completo per questa epoca. Studi biostratigrafici, magnetostratigrafici e

chemiostratigrafici ad alta risoluzione sono stati eseguiti per confermare la continuità e

completezza stratigrafica della sezione e delimitare nel tempo l’intervallo critico del Piano Cattiano,

con l’individuazione delle biozone e eventi del plancton calcareoe dinoflagellati.
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